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Sport

infatti i record italiani Under 16 sia 
degli 80 piani sia del salto in lungo 
e a Brescia lo scorso weekend, nella 
prova selettiva per comporre la 
squadra regionale, aveva stravinto 
in entrambe le prove, ma per le nor-
me federali è possibile affrontare 
una sola gara individuale nella ras-
segna.

La scelta, per la fanfullina cre-
sciuta a Lodi con la guida di Eleana 
Urzì e ora “di stanza” sul piano degli 
allenamenti a San Donato con Wal-
ter Monti come tecnico, è ricaduta 
sugli 80 metri: una decisione figlia 
sia di maggiori certezze e sicurezze 

L’esultanza
di Kelly Ann 
Doualla Edimo 
dopo la vittoria 
ai campionati 
regionali 
Cadette 
sugli 80 metri 
(foto Vaninetti/
Fidal Lombardia)

LODI 
Weekend di finali scudetto per 

i Societari Under 23: non ci sarà la 
Fanfulla, ma la Serie Oro di Modena 
avrà comunque molto... Lodigiano 
da mettere in mostra. Nella sfida tri-
colore femminile ci sarà il Cus Pro 
Patria Milano: Lucrezia Lombardo 
(ai campionati italiani Promesse oro 
nella staffetta veloce e finalista nei 
200) si disimpegnerà nei 400 metri, 
distanza in cui proprio a Modena 
nella stessa manifestazione nel 
2022 corse in 59”62, personale che 
cercherà di migliorare domani pri-
ma di dedicarsi all’ultima frazione 

della 4x100. Tra le compagini fem-
minili favorite per il titolo ci sarà 
certamente la Bracco Milano, pronta 
a schierare le sandonatesi Monica 
Aldrighetti (una delle favorite del 
salto con l’asta) e Sofia Camagna 
(4x400). La figlia d’altra arte (papà 
Angelo è stato un grande del ciclo-
cross) Alice Tosi per l’Atletica Berga-
mo disputerà non solo il lungo in cui 
è campionessa regionale Juniores 
ma anche il triplo.

In campo maschile per il Cus Pro 
Patria Milano i 5000 metri saranno 
affidati a Davide Bolzoni, casalese 
ancora 17enne. n

atletica leggera Da domani a Modena

Lombardo e Aldrighetti
protagoniste in Serie Oro

LODI 
Kelly Ann Doualla Edimo cer-

cherà a Caorle la corona dello sprint. 
Il comitato lombardo della Fidal ha 
diramato ieri la formazione della 
Lombardia che affronterà i campio-
nati italiani individuali e per regioni 
Cadetti (Under 16) il 7-8 ottobre: la 
giovanissima sprinter della Fanful-
la, che di anni ne ha ancora 13 (ne fa-
rà 14 il 20 novembre), affronterà gli 
80 metri piani.

Il regolamento imponeva (allo 
staff tecnico del comitato lombardo 
ma anche alla stessa atleta e a chi 
la segue) una scelta: Doualla detiene 

atletica leggera La fanfullina convocata per il 7 e 8 ottobre

Doualla Edimo in rappresentativa
per i campionati italiani Cadetti

abituata a vincere  pensando solo a 
contenere. Se la squadra di Brescia-
ni riuscirà a sviluppare il suo gioco 
d’attacco mantenendo ritmo e velo-
cità alti, anche la corazzata Trissino 
può andare in difficoltà e lo si è visto 
sabato al “PalaCastellotti”. Servirà 
poi senza dubbio una grande prova 
difensiva come quella dello scorso 
marzo proprio sulle mattonelle del 
“PalaDante” nella finale di Coppa 
Italia, quando i giallorossi riusciro-
no (unici nella scorsa stagione) a te-
nere a secco per 50 minuti il mici-
diale attacco trissinese da oltre 200 
gol. Intensità e aggressività le paro-
le d’ordine della difesa giallorossa 
che, come vuole Bresciani, dovrà es-
sere sempre alta e attiva per provare 
a chiudere gli spazi e arginare i mo-
vimenti di attaccanti letali come 
Mendez, Malagoli e Giulio Cocco. Sul 
quale nelle ultime due sfide Brescia-
ni ha “incollato” un uomo (per lo più 
Faccin), accettando di difendere 
praticamente sempre in 3 contro 3, 
riuscendo a limitarne l’estro e la pe-
ricolosità. Fondamentale poi sareb-
be anche riuscire a passare per una 
volta in vantaggio per primi, cosa 
che contro il Trissino negli ultimi 
due anni è riuscita solo nel match 
di campionato del dicembre 2021 
vinto 6-3 dai veneti dopo l’iniziale 
uno-due firmato Antonioni-Torner. 
Mai come domenica sarebbe impor-
tante sbloccarla per primi,  per spo-
stare un po’ di pressione sui campio-
ni d’Italia. E infine la panchina. Dalla 
quale, forse per la prima volta negli 
ultimi due anni, Bresciani può 
estrarre più risorse rispetto a Tiago 
Sousa che all’andata ha ruotato “so-
lo” sei giocatori di movimento senza 
mai impiegare Schiavo e il giovane 
Piccoli. L’Amatori può contare inve-
ce su otto elementi. Servirà un’im-
presa. Difficilissima, ma non impos-
sibile. E l’Amatori ci crede. n

Hockey su pista - Supercoppa Domenica a Trissino la squadra di Bresciani proverà a ribaltare la finale

Coraggio, ritmo e aggressività:
così l’Amatori può fare l’impresa

dell’Amatori che se fallita avrebbe poi avuto 4 minuti 
di superiorità numerica), non è stato preso in conside-
razione dal Giudice Unico. Il motivo? Pur essendo stata 
utilizzata già nella passata stagione, non esiste ad oggi 
una norma scritta che regoli l’utilizzo della prova tv e 
per questo il Giudice, con a disposizione le immagini, 
ha deciso di non utilizzarle. Di fatto per non rischiare 
di venire poi sconfessato dalla Corte d’Appello in caso 
di eventuali ricorsi (che non essendoci norme scritte 
avrebbero possibilità di successo, come accaduto negli 
scorsi play off con il caso De Oro). Così Gavioli domeni-
ca ci sarà, per l’Amatori dopo il danno, la beffa. n

Niente prova tv per la gomitata di Gavioli a Fernan-
des. Resta impunito il gesto del numero 71 del Trissino 
che nel secondo tempo della gara d’andata  aveva colpi-
to volontariamente e a palla lontana con una gomitata 
nel petto l’attaccante dell’Amatori. Un gesto da rosso 
che, dopo essere “sfuggito” ai due arbitri Galoppi e Fer-
rari e all’ausiliario Brambilla (avrebbe comportato oltre 
all’espulsione del giocatore, una punizione in favore 

di Stefano Blanchetti

Lodi
Servirà un’impresa. È talmente 

ovvio e scontato che a dirlo potreb-
be essere stato Monsieur de La Pali-
ce (da cui il termine lapalissiano). 
Ma in fondo è così. Di fronte c’è la 
squadra bicampione d’Italia che 
parte con un gol di vantaggio e se la 
giocherà sulla sua pista e davanti al 
suo pubblico. Ci sono poi anche i 
precedenti tra le due squadre che 
parlano chiaro, 12 vittorie trissinesi 
negli ultimi 12 confronti. E volendo 
guardare anche le passate edizioni 
della Supercoppa, nelle quali 10 vol-
te su 17 ad aggiudicarsi il trofeo è 
stata la squadra campione d’Italia 
in carica. Insomma domenica al “Pa-
laDante” di Trissino l’Amatori sarà 
chiamato a una grande impresa per 
provare a portarsi a casa il primo 
trofeo della nuova stagione. Ma co-
me realizzarla? Anzitutto servirà 
coraggio e quell’atteggiamento of-
fensivo e sempre propositivo che è 
stato il principale tratto distintivo 
dei “ragazzi terribili” per tutta la 
scorsa stagione e che si è visto an-
che nella gara d’andata. Sarebbe im-
pensabile e alla lunga controprodu-
cente infatti presentarsi al cospetto 
di una formazione forte, esperta e 

Giulio Cocco pressato da Morgan Antonioni: la marcatura fissa sul talento veneto sarà un fattore determinante

la beffa
Il giudice non usa la prova tv
e Gavioli non paga la gomitata

I “ragazzi terribili” dovranno 
proporre il loro classico 
atteggiamento offensivo 
e la stessa prova difensiva 
della scorsa Coppa Italia


